
Le radici e le chiome

Viaggio nell’arte contemporanea sarda, fra tradizione e nuovi orizzonti

La conversazione si prefigge di descrivere sinteticamente l’opera dei tre maggiori artisti dal 
secondo dopoguerra in poi: Costantino Nivola, Maria Lai e Pinuccio Sciola. 
Tutti e tre nati nell’isola e intimamente ad essa connessi. Infatti, nei tre pasesi natali degli 
artisti, ad Orani, Ulassai e San Sperate abbiamo musei dedicati alla raccolta delle loro 
opere; ma formatisi altrove, per poi ritornare da dove erano partiti, almeno nel caso di 
Maria e Pinuccio. 
Attraverso la visione di alcune loro opere sarà possibile comprendere come, il senso di 
identità non sia legato al solo riconoscimento delle proprie radici, culturali e sociali, ma 
necessiti pure di confronto, innovazione, nuove prospettive, così come un albero, per 
prosperare e crescere, ha bisogno dei rami protesi e foglie, per nutrirsi di luce e aria.

L’incontro prevede una esposizione dialogata con il pubblico, anche con descrizione del 
contesto sociale e storico di provenienza.

Durata: circa 90 minuti comprensivi di dialogo con i presenti.

Sarebbe necessario un videoproiettore, computer e casse.
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